SuperLodge //

progetto di ristrutturazione di una palazzina dei primi del ‘900

Il progetto muove nel rispetto e nella valorizzazione degli elementi maggiormente caratterizzanti l’edificio originario, non con una logica di mera conservazione ma attraverso la rilettura l’interpretazione.

L’involucro esterno, caratterizzato dalla composizione ritmata delle aperture, dal rigore della forma composta e dalla ricchezza di modanature su finestre e portone di ingresso, è stato mantenuto nella sua geometria. La rilettura in chiave contemporanea ha portato alla scelta della colorazione monocroma di tutti i prospetti, comprese le modanature e l’intradosso della gronda lignea, nelle tonalità del bianco crema. L’unico intervento esterno è coinciso con la sostituzioni di alcune superfetazioni incongruenti con una loggia a sbalzo, costituente un volume diafano dagli inconsueti effetti di luce.
Internamente si è ritenuto di esaltare due elementi fondamentali della spazialità originaria e della nuova architettura risultante: le grandi altezze di interpiano e la scala in pietra con balaustra Liberty.
La distribuzione interna è stata adeguata alle esigenze della vita contemporanea e si è provveduto ad ottenere la massima fluidità spaziale.  Conseguentemente gli ambienti, originariamente austeri ed in penombra, sono stati invasi dalla luce esterna, grazie alla porta finestra di accesso alla loggia, ed alle finestre Velux in copertura.

Il nuovo rapporto con la luce è rintracciabile negli ambienti esterni, la loggia a sbalzo dove abbiamo creato uno spazio dalle sensazioni completamente nuove e, internamente, nel corpo scale.

Questo, in linea con l’intenzione originaria di conservazione ed esaltazione, riceve adesso la luce zenitale grazie alla finestra Velux; ne consegue un ambiente inedito che da ombroso è divenuto completamente inondato luce.

Un nuovo rapporto con la luce caratterizza anche la zona living, ora luminosa grazie alla porta finestra di accesso alla loggia, e soprattutto il volume diafano della loggia stessa. Qui la luce assume delle caratteristiche assolutamente inedite per l’edificio: la microforatura permette di avere un ambiente aperto ma sufficientemente protetto dall’irraggiamento diretto, cangiante ed estremamente gradevole, anche per il piccolo della giovane coppia di committenti. Lo spazio è a tutti gli effetti una ambiente esterno, ma si coniuga con un giusto compromesso di privacy e senso di protezione.
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